
COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 
******************************************************* 

 

N.  19  DEL 30/07/2018 
 

 

OGGETTO: 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D.LGS. N. 

267/2000.  

 

======================================================================    

 

 

 L'anno DUEMILADICIOTTO addì  TRENTA del mese di LUGLIO alle ore 21:00 nella 

Sala delle Adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – seduta Pubblica di 

prima convocazione. 

 

 Fatto l'appello nominale risultano: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

Artioli Giuseppe Presidente P 

Cocconi Marco Consigliere P 

Lanzi Cristina Consigliere A 

Fontanesi Daniele Consigliere P 

Magnani Simona Consigliere P 

Brugnoli Cesare Consigliere P 

Lusetti Stefano Consigliere P 

Bonori Elisa Consigliere P 

Bonazzi Cecilia Consigliere P 

Menozzi Daniele Consigliere P 

Spano' Alessandro Consigliere A 

Bonazzi Stefania Consigliere A 

Righi Ivan Consigliere A 

 

Presenti: 9 Assenti: 4 

 

Sono altresì presenti gli Assessori esterni Mori Claudio      

Con l’assistenza del Vice Segretario Comunale  Fava Dott.sa Germana. 

Il Sig.  Giuseppe Artioli, nella sua qualità di  Sindaco assume la Presidenza e constatato per appello 

nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su 

indicato. 

Vengono designati a fungere da scrutatori i Sigg.  LUSETTI STEFANO, BONAZZI CECILIA, 

MENOZZI DANIELE 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------- 



C.C. N. 19 DEL 30.07.2018 

 

Presenti n. 9  

 

Omissis 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che l'art. 193 DEL TUEL D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 dispone che: "2.   Con 

periodicità stabilita dal regolamento  di  contabilità dell'ente  locale,   e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 

adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il  fondo crediti  di  dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 

la gestione dei residui.." 

VERIFICATA l'inesistenza di debiti fuori Bilancio, sulla scorta delle informazioni fornite dai . 

Responsabili di Settore, per cui non si rende necessaria alcuna variazione al bilancio ai sensi 

dell'art. 194 del T.U.E.L. D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

TENUTO CONTO di quanto descritto nella relazione predisposta dal Responsabile del Servizio 

Finanziario in merito agli equilibri di bilancio, allegato alla presente deliberazione sotto la 

lettera "A"; 

PREMESSO che: 

 la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 è 

equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 

all'art. 141, comma 1, lett. c) del TUEL D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, con 

applicazione della procedura prevista dal secondo comma del predetto articolo; 

 per dare corretta applicazione a quanto disposto dall'art. 193 citato è necessario 

adottare atto deliberativo per la verifica degli equilibri della gestione finanziaria; 

VERIFICATO inoltre, e sempre sulla scorta delle informazioni fornite dalle P.O. Responsabili di 

Settore, che per quanto attiene al Bilancio 2018, allo stato attuale e con le attuali conoscenze, 

non si rende necessario alcun intervento di riequilibrio in quanto il bilancio di previsione di 

competenza e la gestione dei residui risultano in pareggio 
 

VISTA la presa d’atto del Revisore dei Conti (all B); 

 

VISTO il parere favorevole, allegato al presente atto, espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma del 

D.L.vo n. 267/2000, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174/2012, dal 

Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 

deliberazione; 



CON VOTI favorevoli n. 8, contrari zero, astenuti 1 (Menozzi) espressi nelle forme di legge;  

 

 

D E L I B E R A 

 

 

- di dare atto, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs n. 267/2000, del permanere dell’equilibrio del 

bilancio di previsione 2018/2020 sia nella gestione di competenza che nella gestione residui. 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto a norma di legge 

Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale 

Giuseppe Artioli  Fava Dott.sa Germana 

 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 23 DEL 27/07/2018 

 

 

OGGETTO: VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.  

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Motivazioni/Annotazioni:   

 

Campegine lì, 30/07/2018  Responsabile 

I SETTORE:AFFARI GENERALI -  

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

RISORSE 

FAVA GERMANA / Postecom S.p.A. 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 23 DEL 27/07/2018 

 

 

OGGETTO: VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.  

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità contabile  ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Annotazioni:   

 

Campegine lì, 30/07/2018  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

FAVA GERMANA / Postecom S.p.A. 

 

 



COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 
******************************************************* 

 

====================================================================== 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

Si attesta che la deliberazione n. 19 del 30/07/2018 è stata pubblicata in data odierna all’Albo 

Pretorio comunale on-line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dall’art. 124, 1° comma, D. 

Lgs. N. 267 del 18.08.2000.  

 

Campegine, lì 02/08/2018 

 

 

  IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                         FAVA GERMANA / Postecom 

S.p.A. 

 

======================================================================= 

 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dal 4° comma dell'art. 134 del 

D.Lgs. n.267/2000. 

 

Campegine, lì  

 

 

  IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                     FAVA GERMANA / Postecom 

S.p.A. 

 

======================================================================= 

 

La presente deliberazione è affissa all’albo pretorio on-line del Comune di Campegine per la 

pubblicazione dal 02/08/2018 al 17/08/2018 

 

diverrà ESECUTIVA il 12/08/2018 ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18-08-00 n.267. 

 

Campegine, lì 02/08/2018                    

 

 

        IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE   

          FAVA GERMANA / Postecom S.p.A.
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COMUNE DI CAMPEGINE 

 
Provincia di Reggio Emilia 

 

 
Verbale n. 9 del 24/7/2018 

 

 
 

Oggetto:  Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio  

 

PREMESSA 

 

Il giorno 24 Luglio 2018 alle ore 10.00 il sottoscritto Paolo Rezoagli nominato con delibera 

dell’organo consiliare n. 45 del 12.12.2015 Revisore dei Conti del Comune di Campegine per il 

triennio 2016/2018 procede all’esame della proposta di deliberazione di Consiglio avente ad 

oggetto “Verifica degli equilibri di bilancio 2018 ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e 

adempimenti ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 ” relativamente alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio. 

Il Comune di Campegine ha approvato il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018/2020 e suoi 

allegati, con deliberazione di Consiglio n. 11 del 23/3/2018 e che sulla proposta di deliberazione 

di approvazione del Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018/20 e suoi allegati l’Organo di 

revisione ha espresso parere favorevole con verbale n. 4 del 7 Marzo 2018, successivamente in 

data 23/7/2018 con verbale n.9 il Revisore Unico ha espresso parere favorevole sull’assestamento 

generale di bilancio. 

 

Il Comune di Campegine ha approvato il Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2017 e suoi 

allegati, con deliberazione di Consiglio n.14 del 8/5/2018 e che sulla proposta di deliberazione di 

approvazione del Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2017 e suoi allegati l’Organo di 

revisione ha espresso parere favorevole con verbale n. 6 del 17 Aprile 2018 ; 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’articolo 193 del TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”.  

Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 

finanziario, gli enti locali devono attestare: 

- il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

- la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 

- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
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- le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui ed anche, in virtù del nuovo bilancio armonizzato, della 

gestione di cassa; 

- i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 

- l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel 

bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

- le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice 

finalità: 

- Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere 

degli equilibri generali di bilancio; 

- Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 

- Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall'Ente. 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della 

programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Settori le seguenti 

informazioni: 

- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

- l’esistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2017 di organismi partecipati tali da richiedere 

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi come 

disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 147/2013; 

- la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse. 



4 
 

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non è stata fatta alcuna segnalazione sulle 

informazioni richieste ai Responsabili di Settore. 

Il Collegio/Revisore Unico, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare 

interventi correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del 

bilancio sono garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di 

competenza e nella gestione in conto residui. 

Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal 

comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

 

 

EQUILIBRI 

ATTUALI
VARIAZIONE + / -

EQUILIBRI 

ASSESTATI

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 26.921,36                26.921,36                 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                             

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 4.173.124,65          11.292,00-                 4.161.832,65           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                             

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.092.287,01          3.152,00-                   4.089.135,01           

     di cui: -                             

               - fondo pluriennale vincolato -                             

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 121.000,00             121.000,00               

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                             

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 107.759,00             107.759,00               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                             

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -                            8.140,00-                   8.140,00-                   

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) 8.140,00                   8.140,00                   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                             -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                            -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                            -                             -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                            -                             -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M -                            -                             -                             

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 

dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

ANNUALITA' 2018
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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EQUILIBRI 

ATTUALI
VARIAZIONE + / - 

EQUILIBRI 

ASSESTATI

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                           -                              -                              

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 55.156,66               55.156,66                 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 532.000,00             12.000,00                  544.000,00               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) -                              

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-) -                              

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                              

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) -                              

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -                              

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 587.156,66             12.000,00                  599.156,66               

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa -                              

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                              

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E -                           -                              -                              

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           -                              -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                              

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) -                              

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                              

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                              

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                           -                              -                              

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
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Il Revisore Unico, prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto 

delle variazioni sugli equilibri e sul pareggio di bilancio. 

 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, il 

Revisore Unico: 

- verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui; 

- verificata l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati  

- verificata la coerenza sia delle previsioni che della gestione relativamente agli obiettivi di 

finanza pubblica per gli anni 2018/2020; 

esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in 

conto competenza che in conto residui. 

 

Piacenza 24/7/2018 

 

 

 

 

IL REVISORE UNICO 

 

(Paolo Rezoagli) 
 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Campegine, 14/08/2018

F.to 


